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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il procuratore di Milano apprezza il discorso
del capo dello Stato: «Mi auguro davvero
rapporti migliori fra politici e magistrati»

◆«Attorno alla nostra attività si dovrebbe
ricreare un clima non dico di fiducia
ma di serena attesa, che oggi non c’è»

◆«Ci sono imputati che quanto maggior peso
hanno nella vita italiana tanto più
alzano la voce contro gli uomini in toga»

L’INTERVISTA ■ FRANCESCO SAVERIO BORRELLI

«Tregua sì, però smettano di insultarci»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Il 1999 sarà l’anno della
treguatramagistraturaepolitici?
I toni aspri che hanno caratteriz-
zato l’epoca del dopo-Tangento-
poli si smusseranno? Il presiden-
teScalfarose lo auguraeanchedi
questo ha parlato nel suo discor-
so di fine anno, chiedendo alle
toghe equilibrio, professionalità
e rispetto per la dignità della per-
sona. Ma ai politici ha mandato
un messaggio preciso: alt ai ten-
tativi di aggressione o di delegit-
timazione della magistratura,
perchè questo significa colpire il
cuore dello Stato. Il procuratore
di Milano Saverio Borrelli, dal
suo buen retiro di Courmayeur,
ha ascoltato con un orecchio
solo il Presidente, non per di-
sinteresse ma perché una brut-
ta influenza gli ha rovinato la
sera di San Silvestro. Ma quel-
l’invito a ricucire gli strappi e a
ricreare un clima di serenità è
pronto a sottoscriverlo.

Dottor Borrelli, al di là dellebuo-
ne intenzioni, pensa che ci sia lo
spazio per una effettiva ricucitu-
ra?

«È sicuramente molto apprezza-
bile che il capo dello Stato abbia
avvertito l’impraticabilità di rap-
porti giunti ormai all’insulto si-
stematico nei confronti della
magistratura. Non voglio dire
che questo venga soltanto dai
politici,maèunfattocheilclima
si è deteriorato in questi ultimi
anni.Inquestosensobisognada-
re atto dell’importanza dell’in-
terventodelPresidente».

Quali sono le condizioni, per così
dire,diunpossibilearmistizio?

«Io certamente non posso detta-
re condizioni, ma per quanto mi
riguarda mi auguro un migliora-
mento dei rapporti tramagistrati
e politici. Anche se credo che
questa teoria dello strappo sia
frutto di luoghi comuni ripetuti
abbastanza acriticamente. Io
vorreicheattornoall’attivitàdel-
la magistratura si ricreasseun cli-
ma per lo meno di serena attesa.
Lamiaèun’esortazionerivoltaai
magistrati, non meno che agli

utenti e agli spettatori della giu-
stizia. Non voglio parlare di fidu-
cia, perché la fiducia non può
mai essere cieca, la fiducia deve
basarsi sui fatti. Mi limito ad au-
spicare un clima di serena attesa,
che adesso mi pare non ci sia as-
solutamente».

Serenaattesadiche?
«Attesa del lavoro dei magistrati
attorno ai singoli processi. Certo
adesso questo non c’è, perchè la
giustizia è afflitta da piaghe de-
cennali, forse secolari che sono
rappresentate soprattutto dalla
lentezza e talvolta dalla lonta-

nanza delle soluzioni che appre-
sta rispetto alla sensibilità comu-
ne...».

Ma forse lei vuole dire che questo
clima è avvelenato anche dal fat-
to che chi dovrebbe attendere,
più o meno serenamente l’esito
deiprocessi,èdinormal’ispirato-
redellepiùanimose
battaglie contro i
magistrati?

«Certamentenoiog-
gi assistiamo allo
spettacolo di impu-
tati che quanta mag-
gior forza, quanto
maggior rilievo han-
no nella vita del Pae-
se, tanto più alzano
la voce contro lama-
gistratura. Questo
certononèunospet-
tacolo edificante e
non contribuisce a
creare nella popolazione un at-
teggiamento di fiducia nel no-
strolavoro».

Icontrastipiùstridentiperò,sor-
gono quando i magistrati espri-
mono valutazioni critiche su
scelte che competono ai politici.
Allora si parla di indebite inge-

renze e su, questo normalmente,
siinnescanolepolemiche...

«Io continuo ad osservare che
purtroppo, tuttelevoltechesidi-
scute di progetti che investono
l’ordinamento giudiziario, il
processo, le riforme, in qualche
modo la magistratura rimane ta-

gliata fuori.Nelsenso
che nessuno ascolta
le nostre indicazioni.
Non c’è una consul-
tazionediquestocor-
po di tecnici, che for-
se più o meno spesso
sbaglia ma che certa-
mente può portare il
frutto della propria
esperienzaepuòcon-
tribuire a una più ra-
zionale impostazio-
ne dei problemi.
Questo lo trovo mol-
to spiacevole, ed è

spiacevole che quando poi, a li-
vello individuale, si fanno dei
commenti su questa o quella ri-
forma, su questa o quella senten-
za della Corte costituzionale, i
magistrati vengano zittiti con lo
slogan che non si deve turbare il
lavorodelmanovratore, il lavoro

del parlamento. Ora io l’ho detto
più di una volta: un parlamento
che ha timore di pareri espressi
dai magistrati è un parlamento
che non ha coscienza della pro-
pria forza e della propria impor-
tanza».

Dottor Borrelli, in effetti, è diffi-
ciledirecheunvostrocommento
sia di segno neutro, sia semplice-
mente un contributo tecnico.
Inevitabilmente, per il peso che
alcuni magistrati hanno assunto
nella vita del Paese, rischia di di-
ventare un’ingerenza nell’attivi-
tàdellegislatore.

«Certo, me ne rendo conto. Un
magistrato che abbia acquisito
una certa notorietà, come a suo
tempo un Di Pietro, o come un
D’Ambrosio o un Caselli, quan-
do dice una determinata cosa la
dicecolpesodeimeriti chehaac-
quisito e quindi con un potere di
influenzanotevole.Maalloraco-
sa dobbiamo fare? Dobbiamo far
parlaresoloquelli lacuiesperien-
zasi fondasulquotidiano,maga-
ri soltanto sulle bagatelle? Il ri-
medio forse sarebbe peggiore di
questo presunto male, che male
nonè».
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Dieci milioni
l’audience
per il Colle
■ Oltrediecimilionidiitaliani,

10.324.000perlaprecisio-
ne,hannoseguitoieri l’altro
serailmessaggiodelpresi-
dentedellaRepubblica
OscarLuigiScalfaroareti
unificateRai,Canale5(gli
altrianni loavevanotra-
smessoancheItalia1eRete-
quattro)eTmc.Gli italiani
hannonettamentepreferito
RaiunoperascoltareScalfa-
ro(6.049.000,share
35.53).Inquestacuriosa
classificalealtreretiRai
hannoraccoltosolo
788.000(share4.62:Rai-
due)e863.000telespetta-
tori(share5.06:Raitre)
mentre, incasaMediaset,
Canale5conildiscorsodel
presidentedellaRepubblica
èstatabattutadaItalia1che
proponevaunapuntataspe-
cialedelgiocomusicale«Sa-
rabanda»condottodaEnri-
coPapi(2.475.000,share
14,53perCanale5e
2.692.000,share15,90per
Italia1).Infine,glispettatori
chehannopreferitoTmcper
seguireScalfarosonostati
149.000(share0.87).Ai10
milionie324milatelespet-
tatorichehannoseguitoil
messaggiodifineannodel
presidenteScalfaroattra-
versoicanaliRaieMediaset
nevannoaggiuntiunmilione
e888milachehannoseguito
ildiscorsoattraversocanali
privati,classificatidall’Audi-
telcome«altreemittenti»e
parial9,91dishare.Loha
resonotolastrutturatecni-
coinformativadellaRaipres-
soilQuirinalechehapreci-
satocomeiltotaledelleper-
sonechehannoascoltatoil
discorsodiScalfaroarrivi
cosìa12milionie212mila.
Leemittenti localicollegate
sonostate35.Ilmessaggio
difineannoèstatotrasmes-
soindirettadaRai-interna-
tional,ancheinAustraliae
nelledueAmeriche.Infine, le
parolediScalfarosonostate
trasmesseanchedaitreca-
naliradiofonicidellaRai,ma
noncisonorilevamenti.

Videofoto

“Troppo spesso
ci zittiscono
Noi siamo
dei tecnici

il parlamento
non abbia paura

”Angelo Scipioni/Ap

LE REAZIONI

La maggioranza elogia Scalfaro, il Polo lo attacca
Ppi e Udr: «Ha le carte in regola per una conferma»
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ROMA Qualcuno l’ha letto come
una ricandidatura, altri - inparti-
colare gli esponenti dei partiti
della coalizione di governo, pur
tra le inevitabili differenziazioni
hanno espressi giudizi sostan-
zialmente positivi. L’opposizio-
ne, anche qui con qualche ecce-
zione, e Marco Pannella e i suoi
non hanno affatto gradito il di-
scorso di fine anno, l’ultimo del
settennato di Oscar Luigi Scalfa-
ro. Tant’è che il leader referenda-
rio ha cercato ieri mattina di rag-
giungere il Quirinale con trecen-
to manifestanti ed una bottiglia
magnum di spumante sulla qua-
lefacevabellamostradiséunavi-
gnetta satirica di Vinci-
no con uno Scalfaro le-
gato. Il brindisi all’an-
data via del presidente
che«haviolato laCosti-
tuzione giorno per gior-
no» c’è stato lo stesso,
anche se la piazza anti-
stante il palazzo della
presidenza era stato re-
so inaccessibile dalle
forzedell’ordine.

Manifestazioni a par-
te, per l’intera giornata
si sono succedute le reazioni alle
parole del presidente. Da New
Yorkuncommentoèarrivatoan-
che dal presidente del Consiglio,
Massimo D’Alema secondo il
quale bene ha fatto Scalfaro a
mettere in guardia contro i peri-
coli della troppa litigiosità in po-
litica che «non aiuta e allontana
le persone» mentre «il compito

della politica è risolvere i proble-
mideicittadini».Trai sostenitori
diunaricandidaturadiScalfarosi
collocailpresidentedeiPopolari,
Gerardo Bianco: «Il Capo dello
Stato - ha detto - ha esercitato il
suo magistero in maniera straor-
dinaria.Hatuttelecarte inregola
per essere riconfermato». «È il
nostro candidato», ha detto il
ministro delle Comunicazioni,
Salvatore Cardinale, sottoli-
neando la capacità del presiden-
te «di far superare al paese con
saggi consigli momenti di vera
difficoltà». D’accordo con il mi-
nistro Udr il segretario del parti-
to, Clemente Mastella che ha

confermato: «Per quan-
tociriguardaauspichia-
mo che il presidente
possa essere rieletto». E
per Giovanni Bianchi,
parlamentare dei Popo-
lari, con il discorso del-
l’altra sera Scalfaro si è
riconfermato «il vero ti-
moniere». La sua ricon-
ferma sarebbe «garan-
zia di continuità ma an-
che di innovazione».
«Merita la rielezione»

per ilparlamentareVerde,Alfon-
soPecoraroScanio«unpresiden-
techehamostratoinannidiffici-
li doti di equilibrio e correttezza
istituzionale».Mentreilportavo-
ce dei Verdi, Luigi Manconi non
nasconde qualche perplessità
per la «cautela» mostrata dal pre-
sidente e Mauro Paissan plaude
ad «un buon messaggio per un

buon settennato». Un discorso
«istituzionalmente corretto» a
giudizio di Valdo Spini, membro
della direzione nazionale dei Ds
mentre per Antonello Soro, ca-
pogruppo alla camera dei Popo-
lari le parole del presidente sono
state «molto belle e ricche di
spunti». «Un messaggio positivo
e di incoraggiamento» per Tullio

Grimaldi, capogruppo dei Co-
munisti italiani. Soddisfazione è
stata espressa anche da ulivisti e
dipietristi. Secondo Franco Mo-
naco,consiglierediRomanoPro-
di. è ingiustificato definire quel
discorso «di parte. Anche quan-
dohaparlatodiresurrezionenel-
l’arco del suo mandato mi è sem-
brato che il Presidente si sia limi-

tato a registrare una circostanza
manifesta e oggettiva». Mentre il
portavoce dell’Italia dei Valori,
Rino Piscitello l’ha definito «un
discorso di fine mandato positi-
vo e per larghi aspetti condivisi-
bile». Perplessità in casa referen-
daria invece daparte di MarioSe-
gni stupito della «totale assenza
di ogni riferimento alle riforme

istituzionali, tema sul quale il
presidente peraltro ha sempre
moltoinsistito».

Mal’opposizionenonhaaffat-
to apprezzato le parole di Scalfa-
ro.Conl’esclusionediMirkoTre-
maglia, acceso sostenitore del
votodegliitalianiall’esteroeche,
quindi, la sua soddisfazione l’ha
avuta quando il presidente ha

parlato «della grande risorsa co-
stituita dagli italiani all’estero»
cheluiauspicapossanoesseretra
coloro che parteciperanno all’e-
lezionedirettadelCapodellosta-
to. Critico in modo deciso il por-
tavoce di An, Adolfo Ursopercui
«il presidente è uno dei massimi
responsabili del distacco dei cit-
tadini dalla politica perché ha
sempre avallato icomportamen-
ti di coloro che hanno agito in
spregio al volere degli elettori».
«Inizia con un addio ma tutto il
messaggio è stato un arrivederci.
Tocchiamoferro»hadettounin-
solitamentescaramanticoBeppe
Pisanu, presidente dei deputati
di Forza Italia, colpito dalla «va-
ghezza» dell’intero discorso. Per
Maurizio Gasparri (An) «Scalfaro
parla di ricuciture ma nei suoi
sette anni ha violato il principio
di essere il presidente di tutti»
mentre sarebbe in atto «una re-
staurazione scalfariana» per il
leaderdellaLega,UmbertoBossi.
Meno polemico Pierferdinando
Casini, il leaderdelCcdchehari-
badito la necessità di una valuta-
zione con maggiore attenzione
delle questioni sollevate dal pre-
sidente di cui ha apprezzato «il
monitosuldegradodellapolitica
anche se avrei preferito un biasi-
moper l’Italiadel trasformismoe
dei ribaltoni». A parere di Fausto
Bertinotti e di Claudio Grassi,
della segreteria di Rifondazione
comunista, il discorso è stato ca-
rente sui temi «del lavoro, del
Sud,dellapovertà». M.Ci.

Ma il ricordo del 18 aprile
fa discutere la sinistra
ROMA È l’accenno al risultato elettorale del 18 aprile 1948 uno dei punti del
discorsodiScalfarochepiùhafattodiscutere. Ilmessaggiopresidenzialedi
fineannononèpiaciutomoltoal leaderdelPrcFaustoBertinotti,chesalvaso-
lolepartidedicateallascuolapubblicaealdivariocreatosi trapoliticaecitta-
dini.Mentre«neldiscorsodelcapodelloStato-sostieneBertinotti-nonci
aspettavamounriferimentocosìdirettoepartigianoalrisultatodel18aprile
’48».«Homoltoapprezzatoinvece-aggiungeBertinotti- ladifesadellascuola
pubblicaedelsuoruolocheilpresidentehavolutosottolineareconforza,non-
chèil richiamoacolmareildivarioormaidrammaticotrapoliticaecittadini».
AncheArmandoCossutta,presidentedeiComunisti italiani,hadatoungiudi-
ziopositivosuldiscorsodiScalfaromanonhaapprezzatol’analisisulvotodel
18aprile ‘48:«Benaltra-hadetto-dovrebbeesserel’analisidellastoriadel-
l’Italia inquestomezzosecolo».Cossuttahaperò«particolarmenteapprezza-
toalcuneaffermazioni: inprimoluogoladifesadell’indipendenzanazionale
controognisubalternità, insecondoluogol’impegnorigorosoperiproblemi
del lavoroedell’occupazione,ecertononultimalavalorizzazionedelruolodel-
loStatoperlascuolael’istruzione».Èinutilechequalcuno,asinistra,sifaccia
«storcereilnaso»perquellochehadettoilcapodelloStatoapropositodel18
aprile1948:EnricoBoselli,presidentedelloSdi,dàpienamenteragionealCa-
podelloStato:«Èunarivendicazione,moltoequilibrata,della identitàpolitica
dicattolicononpentito.Haragionelui.E lodicodasocialista.Ebberoragione
colorochesibatteronoperchéinItaliasiaffermasselademocrazia.Isocialisti
qualcheannodopocorresseroil tiro».Boselligiudicamoltopositivamenteil

discorsodiScalfaro:«Forseilmiglioretra isetteascoltati».GloriaBuffocon-
dividemoltapartedeldiscorsodiScalfaro,manonl’analisisul18aprile ‘48.
«MidistinguodalcapodelloStatosuquellaanalisi-hadettolaparlamentare
deiDs-mentremiuniscealui ilgiudiziosull’alleanzainternazionaledell’Italia,
il richiamoall’autonomiadigiudizio.Iochepensocheseil18aprileavessero
vintoleforzesocialistenonsisarebbecorsonessunpericoloper lalibertà,so-
nod’accordosull’alleanzainternazionaleche50annidopovedeleforzeche
alloraeranoschieratediversamenteoratuttedallapartedell’autonomiadi
giudiziodell’Europaedell’Italia».

■ MASSIMO
D’ALEMA
«Ha ragione
C’è troppa
litigiosità
fra i partiti
Ciò allontana
i cittadini»

Alessandro Bianchi/Ansa


